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Inizia oggi pomeriggio il XXVII congresso provinciale • :
: . . / ! : u,u c r / ^ h n t > ; ]\ 

h 
i* L'Umbria degli anni ottanta al centro 

del dibattito dei comunisti di Perugia 
L'assise si terrà al CVA di Ponte San Giovanni —- Concluderà il compagno Edoardo Penìa, 
membro della Direzione'— Partecipano 355 delegati su 31.000 iscritti — Ventitre della FGCI 

* I comunisti perugini da 
oggi pomeriggio saranno 
dunque a congresso. -
• I lavori si svolgeranno 
al CVA (Centro di vita as
sociativa) di Ponte S. Gio
vanni, la popolosa frazione 
al piedi del capoluogo. Il 
XVII congresso della fe
derazione provinciale co
munista di Perugia termi
nerà. come è noto, dome
nica > mattina con l'inter
vento del compagno E-
doardo Perna, presidente 
del gruppo senatoriale 
comunista a Palazzo Ma
dama e membro della Di
rezione nazionale del PCI. 

L'assise congressuale i-
nlzlerà oggi alle ore 15,30 
con la relazione del com
pagno Francesco Mandarl-

Il consiglio 
provinciale 

ricorda 
il compagno 
Bazzucchi 

Il Consiglio provinciale 
l'altro giorno ha ricordato la 
recente scomparsa di Luigi 
Bazzucchi, assessore comu
nista in . Provincia dal '63. 
primo sindaco di Cordiano e 
militante del PCI dal '47. 

Al suo posto un cesto di 
fiori testimoniava il suo rap
porto d'amore con la natura 
che sempre lo aveva caratte
rizzato. 

«La rapidità della malattia 
e l'improvviso, inesorabile 
aggravamento, hanno lasciato 
tutti i compagni ed i collabo
ratori nel dolore e nel rim
pianto... >, ha detto a nome 
della Giunta la compagna 
Roscini che era stata profon
damente legata allo scompar
so da armi di lavoro politico 
e di amicizia. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato "Ridano Capuccelli 
tracciando un profilo umano 
e politico: <... Da quasi 15 
anni egli è stato il protago
nista appassionato di iniziati
va. dì opere che hanno tra
sformato la fisionomia della 
nostra provincia ». «... Gigi 
che ci lascia il ricordo della 
sua umanità, del suo lungo e 
coerente irroegno politico. 
dei suoi r radicati, convinci
menti ideali... ». 

Per la DC il consigliere Tei 
ha ricordato il rigoroso im-
peeno politico. ogeciio di 
stima e di fiducia di tutto il 
gmooo democristiano. 

Gcoario Guatini. per il 
PS-» I . TM*650 f i^ viva CfììTtiTiO-
zione ha potuto esprimere 
so'o coche frnsi di cordoglio 
n o«ii si è aggiunto per il PSI 
VcHo Lorenzini. vice-presi-
d<**»to. 

Subentra come conti oliere 
A'^o Mattioli, orimo d*i non 
eletti noMe 1Ub? del PCI del 
collegio di Gualdo Cattaneo. 

ni, relazione che è stata 
discussa ed approfondita 
dal comitato federale nella 
sua riunione di lunedi 
pomeriggio. 

Ai lavori parteciperanno 
355 delegati eletti dai 189 
congressi svoltisi nella 
provincia e 23 delegati del
la federazione giovanile 
comunista. Ma oltre al de
legati assisteranno al di
battito congressuale dei 
comunisti anche molti in
vitati, rappresentanti delle 
altre forze democratiche. 
esponenti delle forze socia
li, delle organizzazioni di 
massa, del mondo della 
cultura. Il congresso al 
termine del suol lavori 
procederà all'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti 
e dei venti delegati al 
congresso nazionale che si 
terrà a Roma dal 20 ni 25 
marzo. 

Oggi pomeriggio dopo la 
reazione del segretario 
della federazione, France
sco Mandarini, i lavori 
procederanno in seduta 
plenaria con 1 saluti degli 
invitati e con la formazio
ne delle commissioni di 
lavoro che si riuniranno in 
ore stabilite dal congresso 
Il quale nella seduta ple
naria di domenica mattina 
sarà chiamato a votare sui 
lavori prodotti dalle com
missioni. 

I 355 delegati sono • in 
rappresentanza del circa 
31.000 iscritti al nostro 
partito nella provincia di 
Perugia e i 23 della FGCI 
in rappresentanza del 1.600 
Iscritti alla federazione 
giovanile. 

Questo XVII congresso 
della federazione comuni
sta di Perugia rappresenta 
ovviamente un grosso ap
puntamento politico e non 
solo per 1 comunisti. Non 
sarà cioè solo l'occasione 
per un'ampia riflessione 
sullo stato organizzativo e 
politico del nostro partito 
in provincia > d i , Perugia, 
ma un momento di analisi 
importante sulle prospet
tive - economiche, sociali, 
culturali dell'intera regio
ne. L'Umbria degli anni 
Ottanta, insomma, sarà al 
centro del dibattito , del 
comunisti. 
* Ma come - si prepara 

l'impatto con gli anni Ot-
tanta? Quali sono le modi
ficazioni economiche e so
ciali Intercorse in questi 
ultimi anni nella struttura 
della regione? Qual è il li
vello del rapporto con le 
altre forze democratiche? 
ttfuaii caratteristiche ha 
assunto la società civile a 
Perugia e in Umbria? E 
ouali tipologie i movimenti 
di massa, i giovani, le 
donne? 

Ecco alcuni degli inter
rogativi che sono dì fronte 
al lavoro del comunisti 
perugini, e che a partire 
dalla relazione del com
pagno Mandarini saranno 
oggetto di attenta rifles
sione. 

Le difficoltà di inserimento dei figli degli emigrati 

Quando si torna 
nel proprio paese 

Se n'è parlato a un convegno nazionale promosso dalla consulta um
bra dell'emigrazione - Presenti delegati delle regioni e dei sindacati 

Quali difficoltà vivono i fi
gli degli emigrati • rientrati, 
bambini ed adolescenti che si 
trovano di fronte al proble
ma del reinserimento nella 
scuola e nella società dei lo
ro paesi d'origine? Su quali 
proposte ed ipotesi di inter
vento stanno lavorando le re
gioni, gli enti locali, il mondo 
della scuola? 

Di questi interrogativi di 
fondo si è occupato per due 
giornate piene di discussione 
il convegno nazionale e Inse
rimento nella società dei figli 
degli > emigrati rientrati » 
conclusosi ieri sera a Matìgge 
di Trevi, promosso dalla con
sulta regionale umbra dell'e-
fiiigniZKHm e «al Servizio re
gionale per l'anno internazio
nale del bambino. I lavori 
del convegno, alla presenza 
d M i ^ n * w a c £ n ( a n l « H a l l n P o . 

gioni Friuli ! Venezia Giulia. 
Toscana, Lazio, Campania ed 
Umbria, le associazioni na
zionali degli emigrati, le con
federazioni sindacali naziona
li. esponenti del mondo della 
scuola e dell'università, degK 
enti locali, erano stati intro
dotti da una relazione del 

compagno Francesco Lom
bardi, consigliere regionale e 
presidente dell'Arulef che ha 
illustrato le finalità dell'ini
ziativa. 

Lombardi ha detto tra 
l'altro clie l'iniziativa e nasce 
per affermare quel ruolo di 
coordinamento e promozio
ne, attribuito dalla costitu
zione alle regioni perché di
ventino una reale articolazio
ne del governo centrale. E 
perché attraverso la pro
grammazione nazionale e re
gionale si definisca un qua
dro di certezze per i lavora
tori costretti al rientro». 

L'assessore regionale alla 
formazione professionale 
vricui v u i u IUCIUIICUI, imi
tando il saluto della giunta 
umbra, ha messo in evidenza 
la gravita del problema del 
reinserimento dei figli degli 
emigrati. 

La proT. Serena Di Carlo 
dell'università di Perugia ha 
fornito i dati del fenomeno 
sulla scorta di una relaziona 
elaborata dall'Ecap CGIL e 
dalla Regione Umbria sulla 
situazione regionale. « Il flus
so dei rientri in Umbria — 

ha affermato — non ha certo 
la dimensione drammatica di 
quelli verificatisi in alcune 
regioni meridionali ma è 
sempre significativo se rap
portato all'universo della po
polazione: 1.5 per cento pari 
a 11.134 unità su 802.442 *. 
' La ricerca è stata condotta 
sulla base di una campiona
tura dell'età dei bambini: 
dall'indagine risulta « una 
condizione di vita drammati
ca » caratterizzata da.«frat
ture della comunicazione > da 
e sentimenti di marginalità e 
di frustrazione * da «oggetti
va solitudine» e «disorien
tamento ambientale». Come 
si rtuove la regione del
l'Umbria per far fronte a 
questa situazione? Una prima 
iniziativa — ha spiegato la 
prof. Di Carlo — è la istitu
zione a Gubbio e a Gualdo 
Tadino di corsi di aggiorna
mento per gli insegnanti del
la * scuola dell'obbligo. •.- di 
programmi finalizzati al 
«recupero linguistico» e di 
«attività integrative» p e r i 
ragazzi - rientrati dalla emi
grazione. 

Anche a Terni dopo Torino gli anziani « usati » davanti alle scuole 
• — • • • -, 

Un «nonno vigile» al servizio dei piccoli scolari 
L'esperimento davanti a venticinque istituti cittadini — Collaborazione con la polizia urbana 

TERNI — Alunni e genitori 
troveranno davanti alle scuo
le una sorpresa: ci saranno 
degli anziani che si prende
ranno cura dei bambini, che 
fH i faranno attraversare la 
strada e che li accompagne
ranno al posto dove si pren
de l'autobus. 
• Si tratta di « una esperien

za pilota che l'Amministra
zione comunale intende av
viare al p.ù presto. Il nuovo 
servizio, che affiancherà quel
lo prestato dai vigili urbani, 
dovrebbe entrare in funzione 
nega ultimi tre mesi di que
sto anno scolastico. Il pro
gramma è stato discusso e 
precisato ulteriormente ieri 
mattina nel corso di una riu
nione svoltasi presso la sede 
della giunta municipale e alla 
quale hanno partecipato il 
sindaco di Temi. Giacomo 
Porrazzkii. e gli assessori Fa
tale, Mazz.l.i e Onori, e i 
rappresentami delle tre or
ganizzazioni sindacali dei 
pensionati che fanno capo al
le confederazioni. 

«Un esperimento analogo 
— sostiene l'assessore ai scr 
vizi sociali Fatale — è stato 
real zzato a TOT no. Li questa 
maniera ci siamo prefissi 
molteplici obicttivi. In primo 
luogo tutti avvertiamo il bi
sogno che davanti alle scuole 
funzioni un servizio di assi
stenza che inetta i bambini 
«t sicuro da ogni pericolo. 
Dm una parte Quindi diamo 

una risposta a questo tipo di 
esigenza, dall'altra operiamo 
perchè l'anziano continui a 
svolgere una attività social
mente utile anche nel perio
do della pensione. E* insom
ma una forma di assistenza 
all'anziano di tipo diverso in 
quanto essa ha dei risvolti 
utili per l'intera collettività». 

Entro breve tempo quindi 
davanti a 23 delle maggiori 
scuole temane faranno la lo
ro comparsa eli anziani, con 
una veste pubblica molto simile 
a quella dei vìgili urbani. In 
Comune precisano che «l'in
serimento del servizio di sor
veglianza va a integrare quel
lo attualmente svolto dai vi
gili urbani in uno spirito di 
collaborazione», che gli an 
ziani in servizio «saranno 
privi di potere repressivo che 
rientra esclusivamente nelle 
attribuzioni istituzionali dei 
corpi a ciò preposti ». 

Gli anziani in servizio por
teranno una fascia al braccio. 
che li contraddistinguerà, e 
saranno muniti di una sem
plice paletta con la quale 
potranno bloccare le autovet
ture. Per questa prima fase è 
prevista la utilizzazione di 50 
anz; »:ì. Per ogni servizio è 
previsto un comoenso di 2 
mila Tre. «Se l'esperimento 
darà buoni risultati — ag
giunge Fatale — non è detto 
che non si possa estendere il 
servizio anche ad altre scuole 
e ai giardini pubblici. Stiamo 

inoltre vedendo la possibilità 
di utilizzare gli anziani anche 
per tenere aperte le bibliote
che ed altri centri pubblici 
per l'intera giornata ». 

L'Amministrazione comuna
le va quindi avanti lungo la 
strada scelta, che è quella di 
evitare che l'anziano viva in 
un mondo a parte. Altre e-
sperienze interessanti sono 
state realizzate al centro ge-
riatrico Le Grazie, dove è 
stato stabilito un proficuo 
rapporto con i bambini delle 
scuole materne. 

«Cerchiamo di favorire — 
dicono in Comune — la 
comprensione tra due fasce 
di popolazione distanti tra di 
loro soprattutto per l'età ». 
Inutile dire che la proposta è 
stata accolta con entusiasmo 
dai pensionati. Le organizza
zioni sindacali hanno assicu
rato tutta la loro collabora- I 
zione. 

«E' una iniziativa assai in
teressante — sostiene Alani 
del sindacato di categoria 
della CGIL.' al quale sono 
iscritti a Temi 3.400 pensio-

Per chi ieri sera si è ri* 
cordato, magari all'ultimo 
momento, del Martedì Gras
so l'epilogo più probabile è 
stato stressante: stipato, 
compresso tra braccia e 
gambe In movimento, è ri
masto fagocitato dalla fol
la di consimili che Ieri se
ra, a decine di migliaia. 
si seno trovati incapsulati 
in discoteche e locali da 
ballo umbri. 

Il «carnevale delle lo
candine», annunciato quasi 
esclusivamente da manife
sti murali di avviso per 1 
numerosissimi veglioni, co
me fatto di rilievo ha in
fatti dato origine Ad un 
marcato affollamento delle 
discoteche: circa 2.600 bi
glietti venduti (3.500 l'uno) 
al «Blllù», oggi ribattez
zato «Odeon Club», altri 
tremila e rotti alla Città 
della Domenica, tutto esau
rito intorno ai giocatori del 
Perugia nel «Veglione di 
serie A» di Collumberto 
(4.000 l'Ingresso) e via di 
seguito eco tutto esaurito 
nei vari Europa 7. Scacco 
Matto, Boo ecc. 

Al pienone non si è sot
tratta nemmeno la mensa 
di Agraria, trasformata in 
una discoteca improvvisa
ta con l'ausilio di una ra
dio locale, e rimasta aper
ta fino alle tre del mattino 
per più di un migliaio di 
studenti italiani e stranieri. 

Le locandine, bene o ma
le, seno riuscite Insomma 
nell'intento: far rivivere, 
almeno per una sera, un 
carnevale che comincia a 
scomDarìre come tante al
tre feste tradizionali. Nei 
giorni scorsi, del resto, co
me a Natale, le vetrine ncn 

Carnevale in tono minore per quasi tutta l'Umbria 

Martedì non troppo «grasso» 
tranne che per i gestori 

degli (affollatissimi) night 
Perugia in testa alla graduatoria della calma - Qualche 
lancio di farina a Terni - Feste a Foligno e Colombella 

si 6onb imbellettate per 
l'occasione, né droghieri né 
panetterie hanno esposto a 
iosa strufoli, cartine per fa
re le .frappe e barattoli di 
miele.* 

Tanto meno le cartole
rie o i negozi come, per 
Perugia, la « Termotecni
ca », hanno rispolverato 

• maschere e completi carne
valeschi Del resto slmili 
cose, anche a volerle co
stano parecchio, tanto che 
i grandi magazzini come la 
Stantìa hanno ritenuto op
portuno ncn sfruttare Ala
cremente il carnevale pro
prie a causa degli alti prez
zi cui sarebbe stato neces
sario vendere costumi e 
maschere Con questo, sia 
pure In tono ridottissimo, 
mascherate ce ne seno sta
te. Qualche faccia bianca si 
è vista nel giorni scorsi In 
giro per Perugia e'c'è stato 
anche un abbozzo di batta
glia della farina per corso 
Varnucci 

C'è da dire comunque 
che a " Terni almeno que
sta nuova tradizione dello 
FDorcarsi vicendevolmente 
gli abiti con manciate di 
polvere bianca (e con « ma
gno gaudio » degli spazz'nl 
comunali!) ha avuto un ve

ro e proprio boom, con tan
to — si dice — di gente 
sopra 1 tetti Impegnata nel 
lancio di farina e di face
zie varie. 

Un piccolo boom del car
nevale lo si è avuto anche 
a Colombella vicino Perù-

f ia dove la cittadinanza si 
organizzata per una car

nevalata con carri e pu
pazzi che ha coinvolto qual
che migliaio di persone in
curanti della gelida tramov 
tana, A Foligno il carne
vale è servito a rispolvera
re l'ormai « tradizionale » 
— nel senso che si fa da 
qualche hanno — festa di 
S. Eraclio, anche 11 a base 
di varie mascherate. 

La crcnaca degli avveni
menti pubblici sembra però 
fermarsi a queste poche 
manifestazioni cui vicever
sa si è accompagnato il ci
tato boom delle discoteche 
e dei locali da ballo. Tutto 
sommato, almeno per Pe
rugia, c'era da asoettarse 
lo visto che nella città ncn 
esiste nemmeno una ma
schera locale di vn certo 
rilievo e che per alcuni pe
rugini al massimo c'era 
l'appuntamento « monda
no » e borghesotto del ve-
gliene al « Brufanl ». 

Scomparso quello il «car
nevale dei bambini » c'è 
stato, ma questa volta or
ganizzato da ARCI e cir
colo aziendale dell'IBP-Pe-
rugltia, al palazzetto dello 
sport con tanto di « pupaz-
zonl » sapientemente propo
sti da Ukleja e dal suol g-.j 
vani animatori. 

Ovviamente, in tempi di 
cosiddetto « ritorno al pas
sato» ncn è mancato chi 
ha tentato roche di rispol
verare il vecchio carnevale 
come occasione mondana 
della « buena borghesia ». 
E' successo ad Amelia in 
un veglicne che ha dovuto 
però subire 1 lazzi in rima 
distribuiti con un volanti
no della locale attivissima 
ARCI. 

Del resto i veglioni di 
o?gi ncn seno più né occa
sione borghese di sfog3lo, 
né mascherate all'Insema 
dsll'« oggi seno come mi pa
re», ma più semplicemente 
danze del sabato sera a ba
se di disco-music e di qual
che centimetro quadrato di 
pista in meno occupato da 
coloro che per andare a 
ballare scelgono solo il 
« martedì grasso » 

g. r. 

La direzione dell'azienda elettromeccanica Sit-Siemens 

Ailarghiamo l'occupazione? 
Sì ma licenziamo dieci lavoratori 

In tutte le aziende metalmeccaniche assemblee per preparare lo sciopero di 
tre ore di domani - L'astensione dal lavoro avverrà alle fine di ogni turno 

nati — per la cui riuscita c'è 
tutta là - disponibilità degli 
anziani >. 

Alle organizzazioni di cate
goria il Comune darà una 
scheda che dovrà essere I 
compilata dagli «aspiranti» I 
agl'incarico. Ci sarà poi ura ! 
commissione che le esamine
rà e che stab.lirà la gradua
toria. 

Anche i consigli di circo 
scrizione e quelli scolastici 
saranno coinvolti nella inizia
tiva. 

g. e. p. 

TERNI — La FLM provin
ciale è impegnata nella pre
parazione dello sciopero di 
tre ore fissato per domani. 
L'astensione dal lavoro, che 
avverrà ogni fine turno, è 
inserita nel quadro delle ini
ziative promosse per il rin
novo del contratto di lavoro. 

Assemblee sono state tenu
te in tutte le aziende metal
meccaniche della provincia, 
mentre per oggi è in calenda
rio una riunione della Segre
teria provinciale della FLM 
per fare il punto della situa
zione. Mentre si è quindi in 
piena mobilitazione ' per la 
vertenza contrattuale, conti
nuano però a esplodere casi 
legati alla situazione intema 
delle industrie temane. L'ul
timo è quello della Sit Sie
mens, dove da mesi è in 
corso una trattativa per av
viare una esperienza di nuo
va organizzazione del lavoro. 

A questa e sperimentazio
ne > si è guardato con fiducia 
da parte del movimento sin
dacale, che ha assunto, al
l'inizio. un atteggiamento di 
collaborazwoe con l'azienda. 
La nuove organizzazione del 
lavoro dovrebbe per adesso 
riguardare il reparto verni
ciatura. 

Le premesse dalle quali si 
era partiti erano che la nuo
va organizzazione del lavoro 
avrebbe si consentito un no
tevole aumento della produ
zione. ma dall'altra parte del
la bilancia avrebbe portato a 
una migliore qualificazione 
professionale, a un aumento 
dell'occupazione, nonché a 
condizioni di lavoro comples
sivamente migliori. 

C'è stato un mese di trat
tative serrate, le parti si se 
no incontrate quasi ininter
rottamente. ma non si è riu 
sciti a approdare a nessun 
risultato concreto, anzi nel 
corso dell'ultimo degli incon 
'ri si è andati alla rottura e 
-1 consiglio di fabbrica ha in 
ietto un'era di sciopero per 
Totestare contro l'atteggia-
~nento assunto dalla direzione 
aziendale, defhrta « provoca
toria e irresponsabile ». 

In pratica la d.rczione *i 
è rimangiata tutto quanto a-
veva precedentemente pro
messo. in primo luogo gli im
pegni assunti per quanto ri
guarda la creazone di nuovi 
posti di lavoro. 

Grazie alla nuova organiz
zazione del lavoro l'organico 
sarebbe dovuto aumentare. 
All'ultimo incontro la direzio
ne ha invece addirittura pro
spettato la riduzione di 10 
posti di lavoro. 

Il giudizio del consiglio di 
fabbrica è estremamente du
ro: e Quando sembrava che 
si fosse vicini a un accordo. 
essendo stati smussati molti 
angoli — viene detto in un 
comunicato — la direzione si 
è rim8n»i3ta tutto. E' il se
gno evidente che nsn c'era 
m3i stata la volontà di far 
giungere in porto una simile 
esoerienza. 

t vantaggi della sperimen
tazione andrebbero soltanto 
all'azienda, che raddonpiereb-
be la produzione e dimezze
rebbe I costi d'esercizio. 

Per Vincenzo Quercini, ven
tenne di Perugia, la farmacia 
in cui tentava di rubare so
stanze stupefacenti si è tra
sformata in una trappola. La 
polizia di Perugia lo ha infat
ti preso verso le una e trenta 
di ieri mattina dopo un bre
ve inseguimento iniziato da
vanti alla farmacia Rossi di 
Corso Cavour. 

Il giovane era conosciuto 
alla questura proprio perché 
dedito agli stupefacenti ed e-
ra stato arrestato anche in 

Arrestato un giovane 
che voleva rubare droga 

occasioni analoghe. 
Furti nelle farmacie per 

reperire sostanze stupefacenti 
a Perugia ce ne sono stati 
molti ed è per questo che la 
vigilanza della questura si è 
fatta più intensa evitando. 
come ieri sera, l'asportazione 

di metadone ed altre sostan
ze. '• » 

Per Vincenzo Quercini, già' 
associato alle carceri di Pe
rugia, il futuro è abbastanrtr 
grigio anche perché è stato 
trovato in possesso di un 
coltello a serramanico. 

SPOLETO — L'Istituto Sta
tale d'Arte di Spoleto sarà 
intitolato al nome dello 
scultore Leoncillo, immatu
ramente scomparso nel 1968. 
Leoncillo Leonardi, nato a 
Spoleto nel 1915, fu artista 
di riconosciuto valore in 
ternazionale. Sue opere so
no raccolte in gallerie d'ar
te ed in musei di tutto il 
mondo. 

Nel corso della sua inten
sa attività artistica, Leon
cillo partecipò a mostre ed 
esposizioni nazionali ed in
ternazionali. La Biennale In-

.ternazionale d'Arte di Vene-
Zia gli riservò più volte sale 
per a personali ». 

Opere dello scultore sono 

L'opera di Leoncillo 
sarà ricordata da Argan 
conservate naturalmente an
che a Spoleto nella Galle
ria di Arte moderna al 
Chiostro di S. Nicolò ed in 
vari edifici pubblici. Dopo 
lo scoprimento della targa 
dell'Istituto d'Arte, che avrà 
luogo oggi al Palazzo Colli-
cola alle ore 10, la vita e 
l'opera di Leoncillo saran
no ricordate alle ore 11 dal 
prof. Giulio Carlo Argan, 
sindaco di Roma, Insigne 
storico dell'arte, che terrà 

un discorso nella Sala delle 
riunioni di S. Nicolò. 

« L'itinerario artistico di 
Leoncillo» sarà ancora ri
cordato il 10 marzo alle ore 
11 nella Sala maggiore del 
Centro Studi sull'Alto Me
dioèvo con una conferenza 
del prof. Bruno Mantura, 
soprintendente aggiunto al
la Galleria nazionale d'Arte 
moderna di Roma. 

La conferenza sarà Illu
strata da proiezioni. 

Inaugurata la nuova sede 
del CRUED (Centro regionale 
elaborazione dati) In via 
Tornetta l'altra sera alla pre
senza del presidente della 
Giunta Germano Murri. del 
Presidente del Consiglio Ro
berto Abbondanza, del sinda
co del Comune Stello Zaga-
nelli e di altre autorità. Ha 
aperto la manifestazione il 
Presidente del CRUED Gian
franco Formica illustrando il 
programma di attività del 

j Centro. 
Il CRUED è un'associazione 

privata tra Enti pubblici co
stituita nel "73 con sedi a Pe
rugia e a Terni. La nuova 
sede realizzata dalla Ammi 
nitrazione provinciale di Pe
rugia è stata ricavata in uno 
storico palasse sulle antiche 

• mura dell'ex chiostro e mo 
nasiere di S. Chiara in Porta 
Susanna. Il Presidente della 
Provincia di Perugia, il 
compagno Vinci Grossi, ha 
parlato di questa opera di 
restituzione alla produttività 
di antichi locali inutilizzati. 

! pur rispettandone tutta la 
struttura architettonica me
dioevale. 

Inaugurata a Perugia la 
nuova sede del CRUED 

Il Centro ha 35 collabora
tori in totale, il Direttore è il 
compagno Brando Manelli. 
La finalità fondamentale del 
CRUED è quella di coordina
re a livello regionale la poh 
tica dell'informatica, raziona
lizzando le risorse di calcolo 
delle Pubbliche amministra
zioni e di contribuire alla 
nstrutturazione degli Enti 
pubblici e locali tramite pro
cedure che utilizzano l'elabo
ratore elettronico. Gli Enti 
serviti sono 40 tra Ospedali. 
Comuni. Province. Municipa
lizzate. ecc. 

Tra i primi in Italia è r»no 
con lo scopo di rispondere 
alle esigenze delle Ammini
strazioni pubbliche e impedi
re il sorgere disordinato di 
elaboratori per evitare lo 
spreco di denaro pubblico. 

I principali servizi fomiti 

sono: certificazione anagrafi
ca. servizio elettorale e di le-/ 
va. vaccinazione, medicina^ 
preventiva, fatturazione, aer-, 
vizi di ragioneria, gestione, 
del personale. 

Som in avanzato corso di 
studio programmi per la. 
schedatura nosologica dei ri
coverati in ospedale, automa
zione degli archivi delle li
cenze edilizie, l'anagrafe re
gionale del medici e degli as
sillimi. 

I servizi offerti dal CRUED 
permettono in pratica in 
tempi rapidissimi l'espleta
mento di importanti e inec-
stltuibili funzioni delle puf* 
bliche amministrazioni, oltre-, 
che permettere un risparmio-
assoluto da un punto di vista 
economico. 

st. ca. 

Lutto 
E" deceduto Ieri improvvi

samente all'età di 74 anni 
Tito Fanelli, padre del com
pagno Brando, assessore al 
comune di Perugia e diretto
re del CRUED. 

Al compagno Fanelli vada
no le condoglianze dei comu
nisti umbri e della redazione 
de l'Unità.' 

Laurea 
J Discutendo una tesi sulla 

liberazione condizionale e an
ticipata del condannato si è 
laureato pochi giorni fa con 
il massimo dei voti in giu
risprudenza il compagno Giù 
seppe Innamorati. 

Relatore è stato il prof. 
Fabio Dean. 

Editori Riuniti 
Achille Occhetto 

A dieci anni dai '68 
Intervista di Walter Veltroni 
• Interventi .. pp. 150. L. 1 500 
Il movimento del sessantotto dieci anni dopo. 
Un giudizio approfondito sulle radici storfa^politiche 
del movimento studentesco in Italia e sul suo 
rapporto con la crisi attuale del giovani • il 
fenomeno del terrorismo. 
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